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OGGI IL .MOVIMENTO 
DEGLI STUDENTI 

I VOTI A SUON DI BOMBE 
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PORTA IN PIAZZA IL SUO "NO" 

Era firi troppo facite previsione 
quella che avevamo fatto all'inizio d'ef­
fa campagna efettorale, che fa strada 
aperta da Fa>nfan; verso il 12 maggio 
sarebbe stata fa.s·tricata dal crescendo 
delta provocazione esattamente co­
me nefla primavera di due anni fa. 

Lo svolgimento d'elle cose ha con­
fermato le previsioni con . puntu(tlità • 
impressionante, fino ad arrivare, ' al/a 
tentata strage preelettorale, con "t'or­
mai classico strumento deffa bomba 
ahreno cfte da cinque anni segna con 
regolarità f'intervento fasci;sta nei 
punti cruciali dello scontro di classe 
in Italia. 20 met-ri di binario saltano 
S!-I una linea dove ogni cinque minuti 
pas.sa un treno, -ne.lfa terz'ultima do­
menica elettoral'e, t're 9i9rni dopo 
che la provocazione di Genova ha sca­
tenato il meccanismo cJeNa campagna 
d'Ordine pubblico, delle perquisizioni 
Illegali, dei rastrellamenti in grande 
stile, delle richieste ri-nnovate oon 
veemenza dalla stampa fé1'scista e fan­
fanfana, di messa fuori legge delle 
organizzazioni rivoluzionarie. 

ce schieramenti che supera.no i parti­
ti (e prefigur~ cioè un funz.ionamento 
di regime quale quello da lui descrit­
to come « patto di legislat'lJfa .). I fa­
scisti praticano il f( civile confronto" 
che è foro più peculia.re, quello del­
l'assass}nio e deNa strage, per crea­
re il clima elett()rale pii! favorevole 
a una massiccia scelta reazionaria, a 
una scefta dell'« ordine" contro il 
" di'sordine ». 
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Con cortei, comizi, assemblee citta­
dine, oggi gli studenti di tutta Italia 
portano fuori dàlle scuole il proprio 
« NO " al referendum e tutta la forza 
del loro programma. 

Le miglia"ia .di assemblee e collet­
tivi che' nei giorni scorsi hanno fer­
mato le scuole, hanno consolidato la 
unità è la chiarezza con la quale, a 
tre mesi dallo sciopero del 23 gen­
naio, gli studenti prendono il loro po­
sto nel fronte di classe proletario. 

Le parole d'ordine e gli obiettivi 
della piattaforma nazionale sono di­
ventati propri del movimento e sono 
stati una base per unirlo, non certo 
per dividerlo; ovunque l'impegno è 
stato quello che ogni studente si tra­
sformi in un «propagandista eletto­
rale IO, senza per questo dimenticare 
il suo programma e le specificità con 
cui combatte i disegni dell'avversario 
di classe: 

" Per ogni NO che gli studenti. non 
possono deporre nell'urna, cento so­
no i NO che essi possono determi­
nare. ' 

Contro la DC ed i suoi disegni rea­
zionari, contro i fascisti, contro la 
abrogaZione del divorzio. . 

Contro la subordinazione ,della d'on­
na e dei giovani. 

Contro la ristrutturazione golpista 
dell'esercito, in solidarietà COg i pro­
letari in divisa. 

Contro i decreti delegati di Mal­
fatti. 

Anche gli studenti al referendum ri­
spondono NO ", 

Così dice la piattaforma nazionale, 
determinando cioè un terreno di lot-

A fianco della 
MiçheUn oggi . ' 

sCiopero' 'gene-
rale a Trento 
THENTO, 22 apriÌe 

A Trento oggi lo scippero nazionale 
degli studenti coincide con urio scio­
pero generale provinciale, che trova 
il suo momento unificante e trainante 
nella lotta degli operai della Michelin 
e di .altre fabbriche metalmeccaniche 
dove è attualmente aperta la verten­
za aziendale . . 

Imposte dalla volontà generale di 
riaprire la lotta sul salario, contro i 
costi social i -:- una volontà che si in­
nesta ·in sempre più gravi condizioni 
materiali di vita che colpiscono tutti 
gli strati sociali subalterni - lo scio­
pero generale di oggi è stato indetto 
Con scarso entusiasmo dalle Confe­
derazioni , che si sono dimostrate qua­
Si completamente latitanti nella fase 
organizzativa, portata avanti princi-. 
palmente dalla FLM e dalle avan­
guardi'e proletarie e studentesche di 
lotta Continua. L'att-eggiamento atten­
dista e rinunciatario delle confedera­
zioni è stato anche determinato dalla 
preoccupazione della CISL di fronte 
alla formidabile saldatura di tutte le 
fabbriche .e le scuol'e tra la mobilita­
zione sugli obi'ettivi del programma e 
quella contro il' referendum e le ma­
novre reazionarie della DC: una sal­
datura che , con gli operai e gli stu­
denti in piazza in una unica manife­
stazion,e di massa trova oggi il suo 
ulteriore 'momento di verifica e di 
generai izzazione. 

tache è di continuità rispetto alla 
tradizione e alla . coscienza del movi­
mento. La FGCI umbra, quella di Tori­
no e di Sassari, hanno dimostrato di 
capire e condividere questo spirito 
unitario, mentre ancora ieri sull'!, Uni­
tà », Amos Cacchi, responsabile de­
gli studenti della FGCI, si ostinava a 
parlare di "sciopero-polverone", di 
sciopero settario (forse nei confronti 
della fanfaniana « Comunione, e libe­
razione» che voterà, naturalmente 
« sì lO). 

Lo stesso ' ha fatto la FGSI, aderen­
do all'iniziativa di oggi, nonostante le 
inevitabili contraddizioni con la linea 
morbida del partito. 

A questo punto il confronto con i 
compagni della FGCI si misura sui ri­
sultati della mobilitazione più ancora 
che sulle parole: noi crediamo che il 

. risultato dello sciopero in Umbria (an­
ticipato .ad oggi per il provocatorio 
arrivo di Almirante) e il fermento di 
iniziative qMesta settimana in tutta 
Italia, siano testimoni di un signifi­
cativo successo politiCO dell 'iniziati­
va del movimento. 
. Crediamo poi che il rilancio.-pro- ' 

prio di questi giorni, della strategia 
della provocazione (dagli arresti di 
massa, al rapimento di Sossi, alle 
bombe ai treni), non faccia che ricon­
fermare la necessità della mobilita­
zione e le sue responsabilità. 

L'anno scolastico si avvia alla sua ' 
conclusione, 'e altre importanti sca­
denze attendono il movimento degli 
studenti nella sua lotta contro la scuo­
la di classe: la ' lotta contro le boc­
ciature, la lotta sui libri di testo, la 
lotta perché non passino entro il 16 
maggio i decreti delegati di Malfatti. 
Ma lo sèiopero di oggi non è certo 
una distrazione: è solo lottando den­
tro al fronte generale proletario che 
gli studenti possono portare avanti i 
loro obiettivi, che altro ' non sono se 
non una parte della vertenza genera­
le contro il carovita, la disoccupazio- . 
ne, l'uso padronale della crisi. 

E' solo lottando dentro al fronte ge­
nerale proletario che gli studenti pos-

sono vincere quel progetto di ristrut­
turazione autoritaria del potere bor­
ghese che essi conoscono bene nella 
scuola, ma che è ben più grande del­
la scuola. 

" " NO " degli studenti, come quel­
lo di tutti i .proletari, . è una risposta 
politica e di classe; non vi era dun­
que modo migliore, da parte loro, di 
ribadi~lo: lo sciopero nazionale. 

Lo sciopero generale degli 
studenti in Umbria apre 
una grande giornata di lot­
ta antifascista . 

PERUGIA, 22 aprile 
Perugia e Terni sono scese in piaz­

za contro . la presenza del fucilatore 
Almirante. A Perugia la mobilitazione 
che è durata !'intera giornata, è inizia­
ta con lo SCiopero generale degli stu­
denti, ànticipato al 22, al quale hanrio 

-aderito. le. organizzazioni rivoluziona­
rie, i partiti antifascisti, la CGIL-CISt­
UIL, l'ANPI e i dipendenti degli enti 
locali. 

Un éombattivo corteo ha percorso 
le vie centrali della città. 

I dipendenti della provinCia e del­
la regione SO.no scesi in sciopero per 
tutta la giornata, i dipendenti del co­
mune hanno allestito una mostra an­
tifascista nell'atrio del comune e so­
no scesi in sciopero da mezzogiorno 
per non essere costretti a prestare 
assistenza tecnica al comizio del boia. 

A Terni aila manifestazione indetta 
dall'ANPI, su proposta degli organi­
smi di base del liceo scientifico e 
dell'istituto industriale, hanno aderi­
to l'ANPPIA, .FGCI, FGSI, L.C. ; hanno 
parlato un compagno di Lotta Conti­
nua e uno dell'ANPI. Un combattivo 
corteo con più di 1.000 compagni ha 
sfilato per le vie della città. 

PERUGIA - Ultim'ora 
Mentre andiamo in macchina, molti 

compagni stanno affluendo in 'piazza 
Grimana, dove per le 18 è stata in-

COSENZA -1500 compagni i'n piazza 
a Verbicaro respingono l'infame 
montatura poliziesca 
COSENZA, 22 aprile 

A Verbicaro, un paese di 7.000 abi­
tanti, domenica in piazza al comizio 
del compagno di lotta Continua, Feli­
ce Spingola, c'erano 1.500 proletari. 
L'infame montatura della poliZia e 
della procura, che giovedì erano in­
tervenute in forza all'al,ba per perqui-

. sire la casa e alcuni pagliai del compa­
gno, alla ricerca del procuratore Sossi . 
rapito, ha sortito un solo effetto stra­
ordinario: la reazione di massa co­
sciente di tutto il paese che si è con­
cretizzata nella grande manifestazio­
ne di domenica. 

"la montatura contro ' il compagno, 
si inquadra in un attacco sempre più 
furioso contro i nostri militanti in Ca­
labria, Mentre po lizia e procura orga­
nizzano la spedizione, il fogliaccio 
di Messina «Gazzetta del sùd" de­
scrive il Gompagno a tinte fosche. 

Contavano sul timore, sulla preoc­
cupazione, sull'inesperienza dei gio­
vani compagni: si sono scontrati in­
vece con la loro determinazione e con 

la rabbia di tutti i proletari: i I compa­
gno '8pingola di fronte ai 1.500 prole­
tari presenti, soprattutto braccianti : 
ha trasformato l'incursione di giove­
dì in una dura requisitoria contro la 
nc, contro il re-ferendum, contro le 
provocazioni della ·polizia. 
. Anche a Diamante, un altro paese 
della zona, l'attacco contro i compa­
gni che da mesi portano avanti una 
denuncia di massa contro la specula­
zione edilizia e che ora sono impe­
gnati nella campagna per il NO al re­
ferendum, è molto duro. Domenica, i 
carabinieri sequestrano la mostra sul 
referendum: contano sulla politica del 
fatto compiuto, dato che la loro azio­
ne è illegale (i compagni non solo 
hanno gli spazi elettorali, ma 'hanno 
anche il permesso per il comizio), ma 
gli va male. 'I compagni denunciano 
l'illegalità; intanto cominciano ad arri­
vare i proletari per il com izio: sono 
più di 300 attorno a Roberto Martucci 
e Giovanni Jera, e la combattività del­
la manifestazione cresce ancora quan­
do da Verbicaro arriva il compagno 
Spingola. 

detta una manifestazione da Lotta 
Continua e Avanguardia Operaia con 
l'adesione deII'ANPI, del comitato uni­
tario antifascista dei dipendenti co­
munali, e del Manifesto-PDUP. Parle­
rà un compagno partigiano e un com­
pagno della sinistra rivoluzionaria. 

A Torino, a fianco ' degli stu­
denti, sciopera anche il 
personale della scuola 

Il 23, giorno di sciopero nazionale 
degli studenti contro i decreti delega­
ti e il referendum, a Torino e in alcu­
ne aftre provincie del Piemonte, an­
che i sindacati scuola confederali 
CGIL-CISL-UIL hanno indetto una gior­
nata di mobilitazione contro i decreti 
dèlegati per tutto il personale della 
scuola dalla materna all'università. La 
Camera del lavoro ' si era dal canto 
suo impegnata nei giorni scorsi a pre­
mere per una partecjpazione allo scio­
pero anche da parte dei sindacati 
scuola confederali di tutte le altre 
provincie della regione. Le maggiori 
resistenze ad una estensione dello 
sciopero alle altre città sono state 
opposte dalla CISL che anche nel set­
tore · s·cuola dimostra l'esistenza al 
suo interno di forti tendenze a copri­
re ad ogni costo il governo sia pure 
a costo di ess'ere antiunitari (del re­
sto a livello nazionale, è noto che la 
GISL scuola è in mano ad esponenti 
della corrente di Scalia). Pertanto la 
CISl scuola ha finito con lo spaccarsi 
anche a livello torinese: la CISL-SI-

(Continua a pago 4) 

E' uno svffuppo logI'Co delle cose 
nel senso che e'ra connaturato nella 
decisione fanfaniana di andare al re­
ferendum per vj;ncerlo, e vincerlo si­
gnificativa e si'gnrfica l'a/feanza-con­
correnza elettorale tra democrazia 
cristiana e fascisti. fa pratica di quel­
fa che è stato nel '72 oosì come sem­
pre t'alibi principale della f( centrali­
tà » della DC: l,a sua 'oapacitlJ di f( fa­
re arglne a destra,. oornè dicono lo­
ro, cioè di ch,iamare a raccotta le 
masse elettorali sotto lo scudo cro­
ciato alt'insegna deffa conservazione 
e dell'ordine. Un'operazione che ha 
nell'obiettivo reazioriario' dell'abolizio­
ne del divorzio un f.erreno caratteriz­
zato, ma che si alimenta naturalmente 
dei temi oH erti dalla provocazione 
fascista e dalle campagne d'ordine. 
Fanfani va I)elle piazze a predicare la 
informazione popolare sul/a legge e 
il civile çonfronto lontano daNa poli­
tica, e ad esaltare il carattere demo­
cratico del referendum perché produ-

L'obi.ettivo è il tentativo di stravol­
gere e alterare i termini e i con.tenu­
ti reali di cfasse de'No scontro così 
com·e si sta svìfuppando giorno dopo 
giorno sotto. i nostri occhi: uno scon­
t·ro in cui le dichiarazioni di voto si 
susseguono inlnterrotte dalle fabbri­
che, dafl~ scuole, .dalfe piitzza, <fa tut­
ti i luoghi di lotta in cui il proletaria­
to si pronuncia via via come classe, 
e dice NO a Fanfani, alla DC, aff.a 
provocazione fascista al su.o sfirvizio, 
aHermando contemporaneamente i 
contenuti e gli obiettivi del suo pro­
gramma di clas$e. 

A questa chiarezza, a questa ma-tu­
rità pollttca, alla forta della mobilita­
zi'one di massa antitascistét:, Fanfani 
tenta di contrapporre gli schieramenti 
intercfassisti messi insieme dall'ap­
parato elettorale democristiano co­
me quello di domenica a Roma: eppu­
re perfino in esso appariva evi'cf:ente 
f~ debolezza di u.n cemento che non è 
più ideologico, mentre quello cliente­
lare vaciI/a sotto i colpI della crisi e 

. della ristruttura.zione pilotata dai cen­
tri di potere economico e politico, 
primo fra tutti la, DC. 

La provocazione fascista e la mobi­
Iita-zione d'ordine sooo anche utili 
strumenti (certo più aRicaci delle 
stanti'e battute fantaniane sulla " col­
leghe nonn'e" e sui bambini abban­
donati) per recuperare attorno a scel­
te reazionarie gli strati sociali che più 
vengono spinti dalfa crisi a t'endenze 
centrifughe rispetto a.lla loro tradizio­
nale collocazione politica, e a subire 
la pericolosa attrazione del polo di 
classe costituito dalla forza operaia. 

Ancora una bomba fascista sulla ferrovia: 
ancora una strage sventata per puro caso 
Come nel dicembre '69, i vati della stampa fascista (il (( Resto del Carlino ))) « prevedo­
no )} l'attentato con 24 ore di anticipo 

A un soffio dalla strage. Mai come 
questa volta il deragliamento e la 
carneficina sono stati evitati dal caso 
più. fortuito. E' stata una frazione di 
secondo a salvare decine, fors·e c.en­
ti naia di candidati alla strage fascista 
in versione 1974. 

Il direttissimo filava sulla 8010gna­
Fi renze ad oltre 100 km orari. Il trat­
to, rettilineo e in pendenza , favorisce 
l'accelerazione, rende difficile la ma­
novra di frenata. Anche questci ç\veya­
no calcolato, come avevano calcolato 
che il semaforo pO.sto a monte oel 
tratto fatto saltare con una' potente 
carica, avrebbe segnato disco verde 
ancora al pçtssaggio del conv,oglio, e 
che solo dopo sarebbe scattato il 
meccanismo automatico d'emergenza 
che avrebbe segnalato il pericolo. E' 
stato su questa circostanza che s 'è 
verificato il colpo di fortuna. Il con­
ducente ha intravisto con la coda del­
l'occhio il semaforo che scattava sul 
rosso proprio nell'attimo in cui la 
motrice superava il segnale. 

l'eccidio elettorale è fallito COSI, 
per un decimo di secondo di ritardo 
nell'innesco della bomba che ha di­
velto 20 metri di binario, per un'oc­
chiata casuale del macchinista. 

La strateg ia della tensione sta rin­
verdendo i suo i amori con una parabo­
la da « manuale della provocazione »: 
la ripresa generale dello squadrismo, 
degli accoltellamenti , dei pestaggi 
nelle scuole e in piazza creano il cli­
ma e innescano la provocazione di 

. regime. 
La stessa tecnica che ha sempre 

accompagnato i momenti nodali della 
lotta politica in Italia (si vedano le 
stragi di Azzi e Bertoli in clima di 
smdbilitazione andreottiana e . di con· 
gresso democristiano) a maggior ra­
gione cerca spazio oggi, a ridosso di 
un momento. di scontro politico fQncla­
mentale per la configurazione dei rap-
porti di forza tra le classi. . 

I fascisti hanno inaugurato i miliardi 
elargitigli dal parlamento con I)n cri­
mine che doveva essere un nuovo 12 
dicembre. Come allora, non sono man­
cate le « precognizioni " della stampa 
padronale. " « Resto del Carlino» del­
l'indiziato fascista Monti, ha pubbli­
cato 2 giorni fa una lettera di quelle 
che qualSiasi dir~zione di quotidiano 
cestina quotidianamente: vi si parla­
va, guarda caso, del tronco Firenze­
Bologna nella ricorrenza de!la sua co­
struzione ; del costo di vite operaie 
che comportò; del regime mussolinia­
no che lo volle, con toni d'" antifasci­
smo D che (rariSSima eccezione) non 
hanno incontrato la censura di Guido 
Paglia e camerati. -

La firma fascista è fin troppo espli­
cita . Sulla tecnica vigliacca dell'atten­
tato ai treni esiste ormai un'antologia 
pluriennale , firmata invariabilment.e 
dai killers di Almirante. 

1969: 10 ordigni esplodonQ -in ago­
sto a bordo di altrettanti treni su tut­
to n territorio nazionale. Accus'ati gli 
anarchici, se ne riconoscerà la pa­
ternità del gruppo Freda: è l'unica 
serie di bombe ai treni che abbia 
portato ufficialmente all'incriminazio­
ne di fascisti, eccettuata quella inevi-

tabHe per l'attentato flagrante di NicO. 
Azzi. 

1970: Deraglia a Gioia Tauro la 
" Freccia del Sud» quando il « Boia 
chi molla» è in piena azione. Le vit­
time sono 6. Occorrono anni perché 
si riconosca la natura dolosa del de­
ragliamento, ma i responsabili rElste­
ranno in libertà. 

1969-1973: 3 attentati del MAR alla 
ferrovia di Sondrio completano l'atti­
vità terroristica dél gruppo i!l Valtel-
lina. . 

1972: Le I inee nazionali sono di 
nuovo sconvolte dagli ordigni. E' la 
risposta di parte fascista alla grande 
mobilitazione operaia per la conferen­
za sindacale di Reggio. 

'1973: Gli attentati ferròviari si mol­
tiplicano e culminano con il fortuito 
fallimento di Azzi. Prima e dopo, sono 
collocati ordigni esplosivi ; cunei mec­
canici per il derag'liamento su tr,atti 
ferroviari a Pescara, Avezzano, Nuo­
ro, Voghera, Venézia. 

Quello di domenica mattina doveva 
trarre le fila di tanto attivismo, L'im­
pronta fas'cista vi appare . talmente 
scontata che perfino qualche funzio­
nario del Viminale avrebbe 'ammesso 
che « il marchio è nettamente di' de­
stra ". In fin dei conti fa da contralta­
re all'" estremismo opposto» della 
provocazione Sossi, e dà consistenza 
allo spettro risuscitato emblematica­
mente con la sintesi giudiziaria Freda· 
Valpreda. , 

" ministro dei trasporti Preti s'è in­
caricato di rendere più esplicito il 

(Continua a pago 4) 
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La tentata' strage fascista dimostra ben 
che cosa intende Fanfani per 
" civile " confronto elettorale " 

, . '., ~ . -' . 

IL 12 MAGG,IO RISPONDIAMO 
ROM,A - Fanfani, Andreotti 
e '':l' anima popolare" della DC 

Alcune ,centinaia di pullmann pro­
venienti dal Lazio, Campania, Umb'ria, 
Toscana ed Emilia hanno riempito un 
po' p-iù della metà di piazza del Popo­
lo per il primo incontro elettorale di 
massa di Fanfani. Un incontro che ha 
'avuto un secondo implicito, protago-

t >nista: Giulio Andreotti, Perché la par­
te maggioritaria, la più serrata sotto 
i I palco, della manifestazione, è costi­
tuita indubbiamente dai « suoi ", tra­
sportati a Roma da tutto il Lazio e 
schierati per categorie e clientele: 
del , tutto preponderanti ' i coltivatori 
diretti e le clientele di ospedale (sui 
cartelli hanno scritto non «91i ospe­
dalieri dL .. » ma K l'ospedale di. •. ,,). 

Sue, di Andreotti, sono le bande 
musicali che , riempiono la piazza di 
marcette americane, Bianco fiore, e 
stornelli: sono fatte prevalentemen­
te di giovanissimi; le ragazze in mi­
nigonna echepi, con l'aria' sperduta 
della provincia laziale battendo volon­
terosamente i loro tamburi, si sfor­
zano diTrid~re"le': majoretles eletto­
rali ,USA. 

E' la politica giovanile della DC an­
dreottiana: insegnare al fior fiore del­
la gioventù di paese innanzitutto la 
divisa eil passo di marcia. Ci sono 
anche', a decine, le polisportive Li­
bertas: centinai'a di ragàzzi in tuta e 
scarpe di ginnastica portati a Roma, 
gli è stato detto, per fare gare spor­
tive, ora delusi sgambettano per la 
piazza mangiando gelati e semi di 
fava. 

Proprio sotto il palco c 'è il drap­
pello dei fanfaniani di complemento 
della RAI-TV, con alle spalle i comi-

ROMA -La polizia 
protegge la cam­
pagna elettorale 
dei fascisti' 

tati ciVICI. Gruppi di anziane conta­
dine vestite di nero, con grandi ban­
diere bianche, scortate dalle mona­
che, rappresentano fisicamente i re~ 
sidui del più antico legame tra il par­
tito di regime e la sua base rurale. La , 
borghesia cittadina· è totalmente as­
sente: è rappresentata dal foltogrup­
po di notabili che circondano Fanfani 
sul palco. Accanto a Fanfani, Andreot­
ti è palesemente soddisfatto di of­
frire al suo liqUidatore di ieri il sag­
gio dei suoi rapporti con « l'anima 
pOP9lare" democristiana, e a signi­
ficare la sua primogenitura nell'inizia­
tiva reazionaria. del referendum, porta 
sul risvolto della giacca un vistoso 
cartello con scritto SI, uguale a quelli 
attaccati sui berretti del servizio d'or­
dine. Fanfani prende atto, e si dichia­
ra onorato , di aprire una campagna 
elettorale che verrà chiusa da colui 
che raccoglie più voti a Roma (un pri­
mato che peraltro tutti gli altri amici, 
a cominciare dai fanfani ani , stanno fa­
d~ndo - di ' tutt~ ' per 'togliere ' ad': An­
dreòttj) . In bella vista sul palco, in­
sieme ai fanfaniani stretti, ci sono 
Scali a e Sinesio, 'i portabandiera dello 
scissionismo s·indacale. Il tutto com­
pone la rappresentazione visiva del 
senso politico dell'operazione fanfa­
niana: la 'serrata a destra dei ranghi 
democristiani attraverso lo strumen­
to pér eccellenza, quello élettorale. 
Il comizio è uguale a tufti gli altri: 
senza l'aggressività pagliaccesca delle 
sue paternali al congresso, senza i 
toniprofetici e mussoliniarii del di-­
scorso di Grosseto, il comizio è or­
mai standardizzato e noioso, non 
scuote l'indifferenza della piazza, sal­
vo qualche interruzione isolata di « vi­
va Fanfani D, che gli permette di ri­
spondere: « no, viva l'Italia n. 

. Il nocciolo politico, a parte l'anti­
comunismo più o meno implicito, è 
l'esaltazione del referendum come 
momento di democrazia popolare che 
supera la «rigidità dei partiti". Al­
l'accusa di gollismo Fanfani risponde 

, allusivamente ricordando la « opposi­
zione diversa» del PCF al Generale. 
Attorno a questo, un proflUViO di vol-

garità sul tema divorzio-famiglia, ac­
cettato con qualche risata e qualche 
debole applauso, ma tutto sommato 
con rassegnazione, dalla base. 

Mentre Fanfani legge la lettera di 
una parrucchiera malata di , cancro e 
abbandonata dal marito, nelle file dei 
notabili che ' lo circondano si crea 
ad un tratto un momento di scompi, 
gliò: esattamente dirimpetto al pal­
co, dalla terrazza centrale del Pincio, 
sta scendendo un enorme drappo ros­
so con un gigantEfsco NO. Pochi mi­
nuti, e la questura ristabil isce la nor­
malità. 

Fanfani conclude, il corpo elettora­
le si sparpaglia, arrotola le 'nuovissi­
me e lucide bandiera bianche, acca­
tasta le foto giganti del segretario, 
esce dalla piazza, che resta un palco­
scenico delle bande musicali e delle 
'majorettes: un anziano proletariO ·os­
serva scettico il roteare di stivaletti 
e chepì, e commenta « ecco dove van- , 
no a ' finire i soldi dei petrolieri " . 

CIRCOLI. OTTOBRE ' 
I compagni dei circoli Ottobre di 

Pisa hanno preparato un comizio par­
lato, disegnato e cantato, sul ruolo 
reazionario della DC dal '48 al refe­
rendum deì 12 maggio che avrà la 
seguente programmazione: il 23 alle 
10 a Pisa in piazza S. Caterina per 
gli studenti; il' 25 alle 21 a Buti i n 
piazza Garibaldi; il 27 a Grosseto'; il 
28 , a Piombino e a Cecina; il 30 a li­
vorno . • 

L'audiovisivo sull.a DC (168 diaposi­
tive) con nastro a cassetta e sceneg­
giatura (27 minl,lti) -. è a disposizione 
presso le seguenti sedi: Catania, Ba­
ri, Iglesias, Pescara, Pesaro, Firenze, 
Ravenna, Mestre, Trento, Milano. Per ' 
tutte I·e altre zone chiedere al centro. 

Il film « Tiè Fanfani» è disponibile 
da mercoledì 24. Prencitarlo (dalle 
10,30 alle 13,~0) al 5.891.358. 

: . A tutte le sedi: comunicare gli av­
visi ogni giorno entro le ore 14 alla 
redazione; organizzare, 'per le inizia­
tive che prendiamo, la diffusione mili­
tante del giornale. La cosa più. grande, nella piazza, è questo enorme NO. 

Gravissima provocazione unitaria 
di fascisti e polizia venerdì sera al 
Portonaccio contro un corteo antifa­
scista. Dopo le ripetute aggressioni 
dei ,giorni scorsi sulla ' Tiburtina dove 
i fascisti hanno anche sparato contro 
compagni che distribuivano volantini, 
venerdì pomeriggio era stato indettC' 
un corteo contro la presenza del boia 
i-nissino Saccucci che , teneva un di­
scorso nel covo di via Govean.' 

Martedì 23 
TORINO. AI Peano serale alle 19,30, 

assemblea aperta sul referendum. 
Aderiscono PLM, POI , Sinistra ACLI, 
Manifesto-PDUP, Cristiani per il So­
cialismo, Lotta Continua. ,per Lotta 
Continlla parla il compagno Giovan­
ni De Luna. 

IL 12 ' MAGGIO RISPONDI'AMO NO-' 

Il corteo, che ha vLsto. la partecipa­
zione di centinaia di compagni, lavo­
ratori e antifascisti della zona, è parti­
to dalle case oocupate di S. Basilio 
ed è giunto' sulla Tiburtina dove si è 
tenuto un comizio. A questo punto 
un fascista ha sparato e la polizia che 
dall'inizio fronteggiava provocatoria­
mente i compagni , ha usato questa 
provocazione per scatenarsi in cari­
che bestiali, ins8'guimenti, pestaggi e 
lanci di lacrimògeni (un lacrimogeno 
è ·entrato · dentro una casa) , natu­
ralmente in un'unica direzione. Di 
fronte a questa provocazione -che co­
me sempre 'vede la polizia proteggere 
spudoratamente i fascisti e la loro 
campagna elettorale, l'Unità ha tro­
vato il coraggio di «denunciare l'pt­
teggiamento dei gruppi extraparla­
mentari C'he hanno provocato inciden-' 
ti facendo i I gioco delle forze reazio­
narie e fasciste". Dimenticando che 
solo un giorno prima un corteo « al 
di fuori di ogni sospetto» che racco­
glieva dal PDI alla DC era stato at­
taccato dagli squadristi del M'SI al 
Prenestino. 

Rivalta. Alle 14 mostra e comizio 
davà(1ti alla porta 8. 

OTIIGLIO MONFERRATO (AL). Alle 
ore 21 alla sala comunale tavola ro­
tonda. 

CASALE POPOLO (AL). Alle or·e 21 
alla G.asa del Popolo tavola rotonda. 

MILANO. Ore 13 comizio alla Bor­
letti, ore 17 comizio alla CREAS. 

Baranzate. Ore 12, mostra alla Fi'ar­
Cge, ore 17 alla stazione Certosa. 

TRIESTE 

, Martedì 23 ore 18 manifesta­
zione antifascista indetta dal 
comitato unitario contro il fasci­
smo e la repressione; partenza 

. da piazza Garibaldi; Lotta Conti­
nua aderisce. 

Alle 21 alla nuova Casa dello 
studente (univerSità) assemblea­
dibattito su «Giustizia repres­
sione e antifascismo ", parteci­
pano i compagni av'vocati Um­
berto Del Luca e Nereo Battel­
lo. 

Desio. Ore 17, comiZIO alla Brollo. 
MILANO. Ore 12, comizio alla Fiar­

Oge; ore 17, comizio alla staz,ione Bui· 
Ione delle ferrovie Nord; ore· 1'7 comi­
zio alla Creas;' -ore 13 comizio alla 
Borletti. 

Rezzanò. Ore 12, comizio all'lsat-Be­
nomal. 

Desio. Ore 17, comizio alla 'Brollo. 
Paderno Dugnano. Ore 10, comizio 

al mercato. 
Cinisello. Ore 13, comizio alla O.R. 
lEVICO (TN). Ass·emblea alte ?O,30. 

Intervengono 'Fabbrini di Lotta Conti­
nua, Ballardini del P$'I, padre Bru­
gnoli. 
CENTR~lE DI BEDOLLO (TN). Alle 

20 assemblea: 
, . UDINE. Alle ore 17 mostra e alle 
ore 18 comizio-. al quartiere S. OS'Jal­
do. 

MONTEBEllUNA (TV). Alle ore 12 
mostra davanti alla Nordica. 

CAVASO DEL TOMBA (TV). Alle 
20,30 assemblea dibattito. 

ROVERBELLA (M N). Alle ore 11 
giornale parlato in piazza. 

MARGHERA. Mostra all'uscita della 
Vidal. 

lA SPEZIA. Alle 17 mostra all'IN­
MA. 

FIRENZE. Comizio in piazza Tasso 
alle 18. Comizio in piazza S. Ambro-

gio alle 11. RIV~LTA. Alle ore 14 comizio da-
COLLEMARINO (Ancona). Alle 16 vanti alla porta 12. 

propaganda e comizi. PINEROLO. Alle 17, comizio e mo-
FALCONARA (Ancona). Alle 16 pro- stra in borgo Madonnina. 

paganda e comizi. DRONERO (CN). Mostra alla FALCI. 
ANCONA. Alle 18 propaganda e co- FOSSANO (CN). Spettacolo « Canta-

mizi nel centro. . r'eferendum" del Canzoniere di Cu-
BARI. Alle 1,8 dibattito presso la fa- neo. Segue un dibattito. " 

coltà di lingue. Interviene Michele M'LANO. Ore 12, comizio all'lmpe-
Colafato. riaI. 

TARANTO. Alle 14 comizio e mo- Varedo_ Ore 13, comizio alla Snia. 
stra all'ltalsider (portineria tubi'ficio). · Cinisello. Ore 18, comizio alla ca­

GROTTAGLIE. (TA). Alle 18 comi- seggiato di via 'Patini. 
zio e mostra in piazza Verdi. Desio. Ore 18, com izio al quartiere 

OUATTROMIGLIA (Cosenza). Comi- «Spaccane". . 
zio. Sesto_ Ore 1'2,30 e ore 14, cO'mlzio 

NASO (ME). Alle 19 comizio. alla Fal'ck Unione. 
ISNEllO (PA). Comizio alle 20. TRENTO. Assemblea alle 20,30' nèl 
PALERMO. Comizio al cantiere na- quartiere di Clarina organizz.ata dal 

vale alle 13,1 S. Parla Leonardo ' Ro- C.d.z. della zona sud. . 

meo. ALA (TN). Dibattito. Interviene Cos-

Mercoledì 24 
TORINO. Alle ore 20,30, da piazza' 

Arbarello, parte la tradizionale fiac­
colata organizzata dall'ANPI per cele­
brare il '25 aprile. Com izio davanti al­
la Talmone alle 13,30, alla scuola ele­
mentare Battisti alle 12,30, 

SETTIMO TORINESE. Alle 16,30 co­
mizio davanti alla Facis. Parla una 
compagna della commissione femmi­
nile . 

sali di Lotta Cont inua e un sacerdote. 
TREVISO. Dibattito a Ca' dei Ricchi. 

Interviene Alberto Bonfietti. 
UDINE. A lle ore 12,15 comizio al­

l'Istituto Professionale di Stato (C Ce­
coni », Parla il compagno Ugo. 

BUTIRIO (UD). Alle ore 12 comizio 
davanti alla fabbrica DA'NIELI . Parla 
il compagno Aldo. 

BUSTA (TV). Alle ore 20,30 dibattitO' 
sul refer·endum promossp dal cQllet­
tivo locale. 

IL NO 
DEGLI " 
OPERAI 

Gli operai e il C.d.F. della Fochi, del 
cantiere di Caorso, hanno sottoscrit· 
to questo ordine del giorno: « Siamo 
consapevoli dell'importanza del refe· 
rendum voluto dalla stessa -cricca r·ea· 
zionaria che in 30 anni non ha mai vo-

, luto sanare le ragioni della crisi dei 
matrimoni. Nessun atto, mai una paro­
l'a sulle condizioni sociali di fondo che 
sono l'emigrazione, la disoccupazio· 
ne, l'assenza dei servizi sociali, indi· 
spensabili in un paese civile, lo s·frut­
tamento della mano d'opera femmini· 
le, le gravi difficoltà economiche dei 
lavoratori ". 

Altri appell i per il No del 12 mago 
gio sono stati fatti dagli operai 'e dai 
C ,d.F. della Berco di Copparo della 
OSRAM di Milano, della Bill i Matec, 
della Gucci, della Tassoni di Firenze e 
der consiglio di zona dell'Osmannoro 
di Firenle, della Bohii'ioli Luigi di Par· 
ma, della Ormi di San Donà di Piave. 

A 'Roma gli iscritti· all,a CGIL scuola 
di Bassano, Capranica, Riolo, Ronci­
glione, Veiano e Vetralla si sono im­
pegnati a portare avanti la campagna 
per il No, nei paesi e nei centri del 
viterbese condannati da anni e anni 
di politica DC al settore sviluppo, al­
l'emigrazione, alla distruzione di inte­
re fami91ie (di cui sono un esempio 
drammatico le centinaia di bambini 
rinchiusi in colle'gi e istituti cosiddet­
ti di assistenza) . . 

A l'Aquila; '« il C.d :F. della Sacci di 
Cagnano Amiterno .e i lavoratori, si­
curi di quale importanza ha il loro 
voto, -convinti nell'impe9no di ricac­
ciare indietro 'questi tentativi provoca­
tori, voteranno tanti NO al ref.erendum 
per.lél difesa delle libertà conquista­
te e contro i tentativi integralisti por­
tati avanti con la Santa 'Crociata del 
referendum ". 

Il C.d.F. e i lavoratori della Fiama 
di Bazzano « sono impegnati affinché 
i numerosi No il 12 maggio segnino 
una dura sconfitta per coloro che cer­
cano di seminare odi'o, tensione e di­
visione ». 

SAN BENÈDEITO PO (MN). Alle ore 
18 comizio in piazz·a. 

MARGHERA (VE). Mostra sul refe­
rendum all'uscita della D'IMM e ai 
Cantieri Navali BREDA. 

ANCONA. Comiz io e propaganda al 
, centro. . 

CAMERINO. Alle 18 propaganda e 
comizi. 

GENOVA. Alle 13 e alle 15 comizio 
e mostra alla Fonderia S. Giorgio di 
Prà. Dallè 9 alle 13 comizio e mostra 
in piazza Terralba, 

LA SPEZIA. Alle 13,30 mostra al­
I 'OTO Melara. 

. FIRENZE. Comizio in piazza S. Cro­
ce alle 21. Parla Adriano Sofri. 

GROSSETO. Comizio in piazza Dan­
te. 

NOCERA ,SUPERlpRE. Comizio . 
ROMA. Alle 10 mostra alla facoltà 

di psicologia. Dallè 16 alle 18 comizio 
alla Fiat Magli?na. 

NAPOLI. Portici. ' Alle 17,30 i naugu­
razione del Circolo Ottobre « Gennaro 
Capuozzo » (secondo viale Camaggio, 
terza trav. n. ~): spettacolo antifasci­
sta con i compagni del collettivo 1° 
Maggio. Alle 21 veglia antifascista. 

TALSANO (TA). Alle 18,30 comizio 
in piazza Vittoria. Parla Michele C()la· 
fato. 

CASTROVILLARI (Cosenza). Comi­
zio e mostra. 

ACRI (Cosenza). Comizio. 
S. SALVATORE (Messina) . Comizio 

alle 19. 
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Martedì 23 aprile 1974 

Nuovi appelli dei proletari 
in divisa · per il 25 aprile 

AII'ANPI di Cividale e per cono­
scenza al PCI di Cividale, al PSI di 
Cividale, alle federazioni CGIL-CISL­
UIL di Cividale. 
Compagni, 

in occasione dell'ormar prossima 
scadenza del 25 aprile, i soldati della 
zona di Cividale intendono sottolinea­
re il carattere popolare ed antifasci­
sta di questa scadenza. 

Nel crollo della struttura militare, 
nel disfaci mento del potere governa­
tivo che si determina all'atto dell'ar­
mistizio del1'8 settembre, si misura 
!'impotenza della classe dominante 
che aveva imposto ai lavoratori italia­
ni 20 anni di dittatura fascista: è a 
partire dalla presa di coscienza di 
questa realtà e dalla volontà di re­
spingere il tentativo. padronale di im­
porre con altri strumenti il proprio do­
minio che si sviluppa l'iniziativa po­
polare contro il fascismo. 

Infatti la guerra di liberazione na­
zionale contro il nazifascismo, contro 
la monarchia, contro la guerra fasci­
sta, se ha unito idealmente attorno 
alla Resistenza ampi settori democra­
tici, ha tuttavia visto mobilitarsi in 
prima persona centinaia di migliaia di 
operai, contadini, studenti, donne, sol­
dati. In questi anni abbiamo visto il 
tentativo della classe dominante,. del­
la DC, delle gerarchie militari, di ap­
propriarsi di questa ricorrenza, stra­
volgerne il significato, dandole un 
contenuto interclassista, per cercare 
di recuperare unà credibilità antifasci­
sta messa in .crisi dalla scoperta da 
parte della classe operaia, dell'aperta 
collusione tra settori del regime de­
mocristiano, del padronato, delle ge­
rarchie militari e squadrismo fascista. 
Le provocazioni e gli omicidi fasci­
sti, spesso coperti dalla più spudo­
rata impunità, il caso SIFAR del '64, 
la strage di piazza Fontana nel '69, 
Spiazzi, Piaggio e la Rosa dei Venti, 
l'allarme del 26-27 gennaio scorso e 
la. sua funzione di ricatto contro le 
lotte operaie, sono solo alcune delle 
tappe di un disegno che vede settori 
ampi dei cosiddetti corpi separati del­
lo stato, della DC e fascisti uniti in 
un unico fronte reazionario ed anti­
operaio. 

Noi soldati democratici ed antifa­
scisti non vogliamo lasciare a questi 
personqggl la ,QG,Sti{F1~ di qYesta ~ ri, 
correnza: non vogliamo che a parlar­
ci della Resistenza siano i nostri co­
lonnelli, che magari coglieranno l'oc­
casione per denigrarla o per tenerci i 
loro squallidi comizi sulle « minacce 
jugoslave" o contro il divorzio. 

Vogliamo che il 25 aprile si'a per 
noi un'occasione d'incontro con gli 
operai e con tutte le forze popolari, 
che ci permetta di ricordare e di di­
scutere ciò che la Resistenza ha si­
gnificato e significa per il proletaria­
to. Perciò chiediamo che l'ANPI si fac­
cia promotrice di una manifestazio­
ne aperta a tutti, che si svolga il 
25 aprile nelle nos.tre caserme nel 
corso della quale i compagni partigia­
ni vengano a parlarci della Resi­
stenza. 

Siamo sicuri che la nostra propo­
sta troverà il più ampio consenso e 
il più deciso appoggio da parte di 
tutte le organizzazioni democratiche, 
in primo luogo dei partiti di sinistra 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL ' GIORNALE 

PERIODO 1/4·30/4 

Sede di Giulianova ........ . 
Sede di Nereto .............. . 
Sede di Pescara ........... . 
Sede di Roma: 

Sez. Garbatella ...... .. ... . 
Sez.· Tufello ....... ....... ... . 

Sede di Brescia: 
Nucleo Insegnanti ... , .. 
Isa .......... ................ ... . 

Sede di Milano: 
Un compagno ............ .. . 
Doni e Giorgio per la 

libertà di Ugo, 'Lucia- , 
no, Rodolfo ... : ........ . .. 

Sede di Pisa: 

17.500 
10.000 
40.850 

30.000 
3.000 

41.000 
500 

5.000 

'10.000 

E., neo·laureato .. ....... .. . 50.000 

Totale 
Totale precedente 

207.850 
5.938.600 

Totale complessivo 6.146.450 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
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Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3·1972. 
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sem'estrale L. 12.000 
annuale l. 24.000 
Paesi europei: 
semestrale L. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta· 
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

con le loro organizzazioni, dei sinda­
cati dei lavoratori, che sappiamo sen­
sibili all'esigenza di democratizzare 
le forze armate, aprendole ad un profi­
cuo dialogo con le forze popolari ed 
.antifasciste. 
Proletari in divisa 76° rgt. di .Cividale 

, Proletari in divisa 52" rgt. 
di Gruppignano - Ipplis - Purgessimo 

Altre prese di posizione sono state 
espresse dal coordinamento dei prole­
tari in divisa di Palermo, Messina, Ca­
tania, Trapani, Siracusa e dai proletari 
in divisa del 4° Reggimento Missili 
Contraerea, caserma Dante Alighieri 
di Ravenna. Questi ultimi, tra l'altro, 
affermano che: « L'alleanza DC-fasci­
sti sul terreno del referendum espri­
me chiaramente il senso antidemo­
cratic'O e autoritario nascosto sotto il 
falso slogan della difesa della fami­
glia. Ma noi soldati possiamo valuta­
re fino in fondo quanto la DC tenga 
alfa difesa della famiglia: ci obbliga­
no ad abbandonare i nostri paesi, i 
nostri parenti, le nostre donne per 
mesi e mesi costringendoci ' ad una 
vita in cui le nostre personalità ven­
gono completamente ignorate, abi­
tuandosi ad un disciplina che . non ha 
altro scopo se non quello di fare di 
noi degli automi >l. 

I proletari in divisa di Mongueffo e. 
Brunico, nel loro appello ricordano 
che nelle loro caserme {( le" gerar­
chie militari cercano di ristabilire un 
controllo assoluto sui soldati con me: 
todi repressivi che sono culminati 
con la oonuncia di 13 nostri. compa­
gni, di cui 2 sono ancora rinchiusi, do­
po due mesi, nel carcere di Peschie­
ra. A distanza di 4 anni si sta apren­
do a Bolzano il processo contro due 
ufficiali ·responsatbilidelfa morte di 7 
alpini del battaglione Bassano a Pon: 
tecello di Braies, il 7 marzo 1970. Prin­
cipale imputato è il capitano G. For­
giarini, uno dei maggiori responsabili 
della repressione dei nostri compa­
gni. Appare subito chiara la spropor­
zione tra il fatto che il cap. Forgiarini 
possa continuar.A tranquillamente la 
sua carriera, mentre decine di soldati 
sono rinchiusi nelle carceri militari 
per aver esercitato i loro diritti de­
mocratici ". 

TORINO·- - . GnNis~'" , 
• • sima ' provoca'zl.one 

poliziesca contro 
avanguardie 
studentesche 

Nel clima di generale intimidazio­
ne instauratosi a Torino durante la 
campagna elettorale, si collocano 16 
denunce spiccate, in questi giorni, 
contro avanguardie studentesche uni­
versitarie e medie. 

I capi di . imputazione sono di una 
gravità inaudita: violenza privata e 
ai danni di pubblico u:frficiale, aggra­
vata (il famigerato art. 3'39), continua­
ta, e resiste,nza; reati che prevedono 
fino a 15 anni di carcere. 

Questa nuova iniziativa repressiva 
prende le mosse dalla settimana di 
lotta antifascista degli studenti tori­
nesi che seguì all'attentato fascista 
alf'ANPI e che vide una grave inizia­
tiva del consiglio di facoltà di legge: 
in seguito all'allontanamento del no­
to picchiatore fascista .IFai Ila {di·feso 
da un professore) da Palazzo Nuovo, 
il consiglio di facoltà si riunì in se­
duta straordinaria per sporgere de­
nuncia contro ignoti, minacciando la 
chiusura della facoltà. I collettivi po­
litici studenteschi, i Comitati unitari 
di base e il Comitato antifascista di 
Palazzo Nuovo (rappresentato dal suo 
presidente, prof. Cases) organizzaro­
no la partecipazione a questo consi­
glio di facoltà chiedendo la pubblicità 
del dibattito, che venne invece bru­
scamente aggiornato. 

La gravità delle accuse mosse ai 
compagni dimostra come questa nuo­
va montatura poliZiesca faccia parte 
dell'attacco generalizzato alle avan­
guardie di tutto il movimento di clas­
s'e, in particolare contro i militanti più 
direttamente impegnati: negl i interro­
gatori in questura si è sentita que­
sta frase « abbiamo scelto alcune del-. 
le persone più conosciute, vedremo 
poi se e quali verranno riconosciuti 
dai bidelli della facoltà ". 

PERUGIA 
Il Circolo La Comune organiz­

za alla rocca Paolina lunedì 22, 
martedì 23, mercoledì 24, una 
mostra grafica con filmati' sul 
carcere e le lotte dei detenuti 
« Il proletariato non è reato D. 

Parleranno lunedì 22 ore 16 Ire­
ne 'Invernizzi; martedì 23 ore 18 
Salierno; mercoledì 24 ore 18 
Pio Baldell i. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Francia .. I RIVOLUZIONARI DI FRONTE 
AT,T,'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA - CONTRAPDIZIONI TATTI­
CHE O INCERTEZZA STRATEGICA? 

Nella campagna elettorale che or­
mai da settimane investe profonda­
mente la Francia i rivoluzionari sono 
assenti. Autoconfinatisi dietro candi­
dature marginali o incerti sulla tatti­
ca da ' seguire, si può dire che da 
quando la direzione nazionale del PSU 

.ha rifiutato di accettare la proposta 
di candidatura di Piaget, fatta . pro­
pria dai più importanti gruppi nazio­
nali, nessuna iniziativa appare più si­
gnificativa di fronte alla frammenta­
zione della destra ed al parallelo e 
progressivo affermarsi del program­
ma comune delle sinistre. 

Le valutazioni che_ si danno su que­
sta debolezza, troppo semplicemente 
identificata con il tentativo fallito di 
riunire i rivoluzionari attorno alla can­
didatura di Piaget, sono differenti per­
ché differenti erano le ipotesi che sta­
vano dietro a questa proposta. 

La lotta della L1P, al di là delle ideo­
l'ogie mistificatorie che l'hanno cir­
condata, resta un riferimento centra­
le. Sono state infatti sconfitte, nella 
vicenda della lIP, tanto la destra sin· 
dacale contraria all'autoorganizzazio­
ne operaia, quanto la pretesa auto­
gestionaria e la sua anima produtti­
vistica, il cui confine con certo mo­
dernismo tecnocratico di parte del 
padronato è 'molto labile. 

La L1P ha vinto dunque, oltre che 
contro il padrone, anche contro colo­
ro che, in quella lotta, avevano cercato 
di mascherare dietro una presunta 
« coscienza produttiva" la combatti­
vità e la creatività operaia. 

Il riferimento agli operai di Be­
sançon e a Charles Piaget dunque, è 
il riferimento ad una lotta che nello 
intreccio di legalità ed illegalità, vio­
lenza e sostegno di massa, resisten­
za ed unità di classe, ha saputo, dopo 
8 mesi, ormai abbandonata dalle cen­
trali sindacali, vincere su un obietti­
vonon certo irrilevante in un momen­
to di crisi: di fronte alla forza e alla 
decisione oper~ia i padroni 'non sono 
più liberi di ristrutturare e licenziare! 

In questo contenuto, che si è este­
so e general!;zzato in tutte le plGcole 
faM>'i"lcnEr .catt5ìte-·' cfalla~ cr~gliinÒ1t~ "'d i 
esse sono occupate dagli operai in 
queste settimane), non si riconosco­
no solo i u rivoluzionari ", ma una im­
portante fascia di operai d'avanguar-

. dia, prevalentemente non organizzati 
politicamente, che fanno 'riferimento 
alla CFDT. 

Dunque, per la lT)aggioranza dei 
compagni rivolùzionari in Francia, al­
la base della candidatura Piaget non 
c'era la semplice sommatoria dei vo­
ti del PSU, della ex ligue Communi- . 
ste, di Lutte Ouvrier ecc., ma piutto­
sto il riflesso, nello specchio, sia pu­
re deformato, dell'urna, di una radi­
calità operaia che si opponeva alla 
svendita borghese del socialismo, 
operata con disinvoltura da M itter­
rand. 

Probabilmente più di un milione di 
voti attorno al nome di Piaget: una 
espressione autonoma dei rivoluzio­
nari non indifferente. Tuttavia ci sono 
ragioni profonde per cui la proposta 
non è passata e limiti gravi nello 
stesso progettp. 

Il PSU, pur nelle contraddizioni che 
ne lacerano la struttura, non ha avu­
to troppe difficoltà a formare una 
maggioranza al suo interno capace di 
scaricare l'ubbidiente Piaget, che non 
avrebbe mai preso una decisione per­
sonale contraria alle decisioni del par­
tito, e rincorrere - stretto attorno 
alle ambizioni di Rocard, che già so­
gna il ministero delle finanze di Mit­
terrand - gli altri partiti riformisti, 
per potere, poi, gustare una piccola 
fetta della torta presidenziale. 

Del resto anche la CFDT, che nelle 
elezioni del '73 aveva mantenuto un 
atteggiamento di sostegno critico nei 
riguardi del programma comune, non 
ha avuto esitazioni · nello scendere 
apertamente in campo invitando gli 
operai a votare, sin dal primo turno, 
per il candidato socialista. , 

Vedere solamente l'allineamento ri­
formista, indubbiamente esistente, 
nelle posizioni del PSU e della CFDT, 
può essere deviante, nella misura in 
cui sottovaluta il ruolo propulsivo che 
l'unità delle sinistre .stimola nella 
coscienza operaia della propria forza . 

Tutta ideologica, la distanza che i 
rivoluzionari sentono il bisogno di 
prendere dalla candidatura di Mitter­
rand, rivela al tempo stesso soprav­
valutazione delle capacità di control­
lo ed allineamento che può esercitare 
la screditata figura del candidato del­
le sinistre (personalmente realmente 
detestabile e detestato) e la sottova· 
lutazione dell'autonomia delle masse 
che, seppure in modo non articolato, 
con una chiareza tattica immediata 
che tanti rivoluzionari stentano a com­
prendere, si esprime nel sostegno 
deciso a questa candidatura unitaria, 

Un corteo degli operai Renault. 

capace di metter fine a sedici anni di 
dittatura gollista. La sfiducia nell'uo­
mo rimane, ma non è su questo che 
gli operai si fanno illusioni. 

Nella coscienza 'operaia, anche tra 
coloro che sono saldamente legati al 
PCF, la possibilità :- dopo anni di 
confino forzato, di subalternità accet­
tata, di impotenza - di determinare 
un cambiamento di regime, non è cer­
to cosa marginale. Significativo esem­
pio è la Renault, bastione della CGT. 
La convinzione operaia nel propagan­
dare il mutamento porta a dibattiti, 
a discussioni, alla mobilitazione. 

Da tutto questo molti rivoluzionari 
restano lontani. 

Krivine, candidato del Fronte Co­
munista Rivoluzionario (il nuovo no­
me della sezione francese della IV 
Internazionale), che, reclama alla radio 
di essere Il perché quella che per lui 
è una tribuna, senza dire di più, si 
dimostra «Ieninista" in ùna1

, 'stran'a 
acceziòne. - - --_._ -

AI confronto, il populismo demago­
gico · della combattiva compagna Ar­
Iette, dirigente dei bancari in lotta, 
ha la dignità della provocazione anti­
elettorale ed almeno, il giusto obiet­
~ivo del rifiuto della tregua, lo porta 
avanti con decisione. . 

I gruppi trockjsti di cui abbiamo 
parlato, nel sostenere la candidatura, 
successivamente fallita, di Charles 
Piaget, si sono necessariamente tro­
vati in compagnia con quella com­
ponente, composita e frammentata, 
ma ancora esistente e fortemente svi­
luppata in Francia, degli «spontanei­
sti di base ", degli ex « Mao ", ora let­
tori di {( Liberation ", quotidiano ch'e 
a parole era nato maoista, in effetti 
radicale e populista. 

Per loro .(e parliamo di loro perché 

, 

al di là del giornale rappresentano 
una vasta corrente di gruppi minori e 
spontanei, passando per tutti r comi­
tati di cui , pullula la Francia), il pro­
blema è di esprimere la volontà della 
~ Francia del bas'so ", della " povera 
gente ». I marginali e gli operai, i con-

. tadini e i liceali sono tutti lì, uno 
accanto all'altro, senza distinzioni o 
priorità_ 

Accomunati dal rifiuto della bor­
gheSia oppressiva (non dello sfrutta­
mento), dal disprezzo per la centraliz­
zazione burocratica revisionista (nel-
1a quale individuano la ragione e non 
la conseguenza della linea politica) 
non aspettano che ritrovarsi uniti in 
una corrente d'opinione dalla quale 
sorgeranno le •• nuove idee ". 

La « Cause du peuple" in novem­
bre aveva proposto di formare ovun­
que comitati u 12 ottobre» (giorno del 
rifiuto dell'a.c~ordò . .alla lIP-J, ora •. su­
p-~~a9.do.,ogni) fml~e. qhll ; ~ièli,ço~q,,~g)j 
séissionisti del PSU, usciti dal parti­
to dopo la sconfitta della proposta 
Piaget, propongono « comitati 20 mag­
gio" (il giorno .dopo l'elezione del 
presidente), per riunire tutti coloro 
che avrebbero votato 'per Piaget! 

Per costoro dunque, il sostegno a 
Piaget è la sottolineatura dell'" auto­
nomia;' della lotta economica e ri­
vendicativa, distinta e discriminata 
'dalla Cl presenza» politica, intesa .so-
lo come m'ediazione: 

In questa posizione, il rifiuto dello 
ingresso della ." politica» in fabbrica 
rivela l'elusione del problema dei 
rapporti di forza nella società e, die­
tro l'appoggio di alcune sezioni sin­
dacali al leader di Besançon (l'avan­
guardia di lotta alla presidenza della 
repl!bblica), compare l'ombra dello 
anarcosindacalismo. 

{( COMITATO ITALIANO BAUTISTA VAN SCHOWEN» 

Non a caso, partendo da questa 
posizione, l'unità popolare proposta 
prescinde dai contenuti, ridivenendo 
politica delle alleanze con compro­
messi e concessioni · reCiproche, e 
non direzione operaia sull'insieme 
delle lotte sociali'. 

Mescolare i voti rivoluzionari con 
i voti riformisti li spaventa. In que­
sta esitazione tattica si rivela, intera, 
l'incertezza strategica, 

Dietro il rifiuto di prendersi la re­
sponsabilità di intervenire su questo 
difficile terreno, fa capolino la vec­
chia idea _mai morta che un • movi­
mento di massa» si possa « costrui­
re " e, soprattutto, si possa costrui­
re a prescindere dall'incontro e dallo 
scontro con la componente ma~miori­
taria della classe operaia organizzata, 
cioè con la CGT e il PCF. 

Fin dall'inizio, forse, si sarebbe po­
tuta condl;lrre una ,campagna di mas­
sa qutonorna <;ieLli~oh,J,<:~i sul pro­
gramma proletario, ' in "sostegno alle 
lotte in corso, contro la tregua e per 
l'elezione di Mitterrand alla presiden­
za della repubblica come segno di 
una soluzione di instabilità per la bor­
ghesia. 

Sottovalutare la coscienza di clas­
se ch'e esiste dietro l'appoggio a Mit­
terrand è guardare il mondo attra­
verso il proprio ombelico. 

Ancora una volta 1a sfiducia nelle 
masse porta i rivoluzionari o ad esal­
tare il proprio ruolo di fi'eri paladini 
d;' bandiere abbandonate, o a mesco­
larsi, acritici e insicuri, senza tattica 
né comprensione del movimento, nel 
pantano elettorale. A nessuno è ve­
nuto in mente di condurre un attac· 
co deciso, autonomo contro la destra 
gollista e le mire stabilizzatrici della 
pressione padrona le. 

La mobilitazione dei ~edici e para­
medici si :e,stende ad altre' città 

La mobilitazione dei medici e del 
personale paramedico di tutta Ita~ 
lia, per la campagna promossa dal 
« Comitato italiano Bautista Van 
Schowen » per la liberazione dei pri­
gionieri politici cileni, prosegue in tut­
to il paese. 

Il Comitato dà notizia oggi delle 
nuove adesioni: 

Bergamo. Il Consi'glio dei delegati 
dell'Ospedale Maggiore di questa cit­
tà « si associa a tutte le iniziative 
del Comitato ed esp'rime la più viva 
condanna per i medici che, sovverten­
do completamente il senso e lo sco­
po della loro professione, si ·fanno 
strumenti della più barbara repressio­
ne verso quei loro colleghi colpevoli 
di condividere e di impegnarsi nella 
difesa delle esigenze di libertà .del po­
polo cileno " . 

La mozione del Consiglio dei dele­
gati dell'Ospedale Maggiore prosegue 
chiedendo « che siano pubblicamen­
te condannati ed estromessi dagli Or­
dini e dalle Associazioni mediche tut­
ti i sanitari che hanno partecipato 
a tali crimini ed ·esige che gli orga­
nismi internazionali quali la ,CRI e 
l'OMS siano posti in immediata possi­
bilità di visitare tutti i prigionieri nel­
le carceri e nei campi di concentra­
mento cileni per poter accertare il 
loro stato di salute e il trattamento 
al quale vengono sottoposti ". 

La mozione conclude richiamando 
{( l'attenzione di tutti gli operatori sa· 
nitari, anche nel nostro paese, a che 

venga esercitata una rigorosa vigilan· 
za contro eventuali azionI corporative 
che possano costituire una minaccia 
alla democrazia, non dimenticando 
che una delle manovre che ha con· 
tribuito alla caduta del legittimo go­
verno cileno è stato lo sciopero cor­
porativo organizzaw dalle categorie 
sanitarie )}. 

Roma - Su iniziativa dei medici del 
Policlinico Gemelli si è costituito in 
questo istituto il .. Comitato Bautista 
Van Schowen". Oltre ad aderire 
a tutte le iniziative promosse dal Co­
mitato italiano i medici del Gemelli 
si propongono tra l'altro di raccoglie­
re un'ampia documentazione sulla re­
pressione sistematica attuata dalle 
dittature dei paesi :latino-americani. 

Milano - Anche in . questa città su 
inizi'ativa di un grupppo di medici, tra 
cui n prof. Giulio Maccacaro, diretto­
re deli"lstituto di Biometria e Statisti­
ca medica dell'Università Statale, si 
è costituito il "Comitato milanese 
Bautista Van Schowen". Il Comitato 
ha sede presso l'Istituto di Biometria, 
Via Venezian 1, Milano· Tel. 292908. 

Sempre ·da Milano è giunta l'ade­
sione del comitato di redazione della 
rivista « Sapere )}. Un comunicato del­
la redazione sottolinea tra l'altro che 
oggi «il "fare scienza" yuol dire 
lavorare "per" o "contro l'uomo", in 
quanto ogni individuo è raggiunto 
dalla scienza per esserne fatto più 
libero o più oppresso ». 

« Si condanna pertanto - prosegue 

il comunicato - l'uso che in Cile ed 
in altri paesi dell'America 'latina vie­
ne oggi fatto della scienza medica 

. qLl'ale strumento di tortura e di re­
pressione politica ". 

Il Comitato -di redazione: Franco Ba­
saglia, Maria Beltrami, Giorgio Bert, 
Giampiero Borella, Vittorio Capec­
chi, Francesco Ceratti, Giovanni Ce­
sareo, Marcello Cini, Cesare Cisla­
ghi, Angelo Dina, Vittorio Fagone, 
Massimo Gaglio, Valerio Giardini, Gio­
vanni Jervis, Giuseppe Lojacono, Vit­
torio Lombardi, UgO Lucca, Giulio 
Maccacaro, Paola Manacorda, Corra­
do Mangione, Stefano Mistura, Leo 
Nahon, 'Franca Ongaro, Dario Paccino, 
Renato Rozzi, Vladimiro Scatturin, Be· 
nedetto Terracini, Hrayr Terziani, Et­
tore Tibaldi, G.B. Zorzoli. 

ROMA 
Nel IX anniversario dell'insur· 

rezione popolare dominicana del 
24 aprile 1965, in occasione del· 
la settimana di Solidarietà Inter­
nazionale con questo popolo, la 
sezione del MPD (Movimento 
Popolare Dominicano) esule in 
Italia, invita tutti i compagni a 
partecipare ad una assemblea· 
dibattito, mercoledì 24 aprile al· 
le ore 18 presso la sede della 
Federazione Lavoratori Metal· 
meccanici, corso Trieste 36. 
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TORINO -Iniziano gli scioperi LE MANIFESTA. 
alla Fiàt s'ull'inquadramento unico ZIDNI DEGLI . ,. . , . STUDENTI 
TORI'~O, 22 ~prlle SI e recato alla palazzina a trattare. deciso la continuazione, e il prosegui-

, La direzione ha mandato un sociologo mento della lotta anche domani. 
Oggi" al primo turno, l'FLM aveva , .cuno qei «vaselina,. che infestano Anche alle carrozzeri·e di Mirafiori, 

proclamato uno sciopero di tre ore al- s'empre di più gli stabilimenti Fiat) a dopo le assemblee in cui gli operai 
la manutenzione di Rivalta sulla que- dire che « il problema è allo studio» avevano espresso la volontà di arri­
stione dell'inquadramento unico. Su chiedendo in sostanza di aspettare. vare alla lotta a breve scadenza, il 
questo" fema si erano sviluppate la Ma gli operai hanno subito deciso di sindacato si è finalmente deciso a 
settimana scorsa lotte . putonome in rispondere con la lotta, lanciando la proclamare le prime ore di sciope­
diversi stabilimenti della Ricambi, al- parola d'ordine del prolungamento fi- ro, Per il secondo turno di martedì al­
le Fonderie di ,Carmagnola, ad alcuni no a fine turno. Alcuni delegati vicini l'off. 98 (manutenzione) sono previste 
reparti della SPA-Stura. , al sindacato hanno cercato di oppor- 4 ore di sciopero, otto ore per il tur-

Afta manùtenzione di Rivalta, lo si, sostenendo che il prolungamento no di notte; quattro ore, al primo tur­
scioperCl è riuscito subito totale: 500 «avrebbe dato il pretesto per la mes- no, mercoledi e tre ore per il nor­
operai, in pratica tutti gli. addetti al sa in libertà". In assemblea, la stra- ' male. Da oggi ; inoltre, comincia lo 
settore, hanno formato un corteo, ,che . grande maggioranza degli operai ha sciopero degli straordinari. 

SESTO SAN GIOVANNI - 10 giorni 
di scioperi autonomi alla Magneti Marelli 
MILANO, 22 aprile 

L.'accordo firmato alla Magneti a 
capodanno, che sacrificò salario e ca- , 
te-gorie, è stato messo in discussione 
con la lotta che ormai da oltre 10 gior­
ni percorre i maggiori reparti. Per pri­
mi erano partiti gli operai della fonde­
ria con la richiesta di un forte aumen­
to (circa . 30.000 . lire) e il passaggio 
di livello pèr tutti; oggi, ad un mese 
dall'inizio, continuano con lo sciope­
ro del rendimento. 

L'applicazione dell'inquadramento 
uniCo è l'occaSiOne che gli operai han­
no per ripartire, individuando nelle ca­
tegorie un nfèzoper avere più' soldi ~ 

' Comincia la qua~ta sezìOne, da sem­
pre considerata un punto debole della 
fabbrica, chiedendo l'allontanamento 
del capo e passaggi di categoria: .la 

fabbrica, con in testa le donne viene 
percorsa da un corteo interno. Il gior­
no seguente parte la terza sezione 
montaggio a cui il giorno dopo si ag­
giunge tutto il reparto: bloccata la 
dir:ezione viene imposto al capo del 
personale di trattare direttamente al­
la presenza degli operai perii pas­
saggio di tutti al terzo. livello, l'allar­
gamento dei passaggi al quarto e la 

. prospettiva chiara per tutti di ,passare 
al q~arto livello. Si fermano anche gli 

. uffici: . sono i primi scioperi autono­
mi degli impiegati. 

La quarta sezione proseguendo ne­
gli scioperi precisa i ' suoi obiettivi 
(terzo livello minimo garantito per 
tutti). Parte poi la fonderia per il pas­
saggio al quarto livello. 

Pur con mille ambiguità create dal-

l'applicazione dell'inquadramento uni­
co e dalla confusione sindac'ale sulla 
professionalità il movimento in corso 
esprime la tensione e la volontà di 
lotta prE;lsenti a livello di massa. I 
cortei che attraversano la fabbrica, 
le assemblee che- li precedono e li 
accompagnano in ogni reparto, impon­
gono un salto alla situazione, impon­
gono la discussione sulla riapertura 
della vertenza, sui suoi tempi , sui suoi 
obiettivi. 

Lo svilupparsi della lotta tende a 
far sparire le ambiguità sulle catego­
rie e a far uscire con forza il salario 
e il passaggio di categoria per tutti 
come obiettivi generai izzanti contro 
la logica del sindacato di andare a 
interminabili trattative per piccòli 
gruppi. 

ROMA - I lavoratori del Policli'nico 
con gli · studenti • • sClope'rano oggi 

. Martedì 23 i la~oratori delle clini- te uno sciopero di cc protesta» di tut­
che universitarie del Policlinico con- ti i lavoratori ospedalieri romani cc in 
tinuano la lotta, dando indicazioni .. solidarietà» con la lotta delle clini­
sempre più precise riguardo sia alla che universitarie, -e proponendo quin­
risoluzione della vertenza in atto sia .. di in assemblea il proprio ruolo di boi. 
alle prospet!h{e piJJ generali di or- ~P'!!aggio dell'iniziativa autonoma dei 
ganizzazione e di lotta dei lavoratori lavqratori. La .risposta dell'assemblea 
universitari e ospedalieri nel territo- è stata, oltre che decisa, ancora una 
l'io romano. Giorni fa in sede di com- volta molto chiara: è stato criticato 
missione parlamentare le richieste l'emendamento laddove p~rmette il · 
dei lavoratori 'venivano eluse dall'at- Passaggio degli universitari agli Ospe­
teggiamento contrario dei rappresen- ' d,ali Riuniti nel termine di 90 giorn i 
tanti DC, PRI, PSI e veniva bocciato dall'entrata. in vigore della legge, se n­
Un emendamento in due commi che za tuttavia porsi decisamente contro 
~bveva sanzionare il pa~saggio a bre-nuove assunzioni da parte dell'Uni­
ve termine di tutti i lavoratori univer- versità una volta scaduto questo" ter­
sit~rj sotto gli Ospedali Riuniti. mine (il che evidentemente lascia ai 

Solo il PCI si esprimeva contro . paronI la possibilità in pochi. mesi di 
questa posizione. La Federaziòne riprodurre. la stessa situazione oggi 
CGIL-CISL-UIL riproponeva il problema esistente). 
c~iedendo e ottenendo una nuova L'ass·emblea dei lavoratori ha deci· 
riunione di commi~sion~ in pratica so che lo sciopero verrà fatto il 23 
sullo stesso emendamento solo «for- con picchetti fin dalle 6 di mattina 
malmerite» diversa. A questo punto dando a ciò il chiaro significato di 
i sindacati sono tornati ieri all 'assem- adesione politica allo' sciopero nazio­
ble'a dei lavoratori intenzionati tutta- naie debli studenti, per una vertenza 
via ad òttenerè una · votazione di ap- generale contro le mire autoritarie di 
provazione di questo nuovo testo, Fanfani e della DC. 
cercando di imporre demagogicamen- Ancora una volta la presenza dei 

DALLA PRIMA PAGINA 
SCIOPERO DEGLI STUDENTI 
NASCE L (scuole elementari) il 23 non 
aderisce allo sciopero, sostenendo . 
che esso « è in contrasto con la linea 

, seguita in campo nazionale dal sinda­
cato ,i . 

In effetti la linea dei sindacati con­
federali scuola a livello nazionale con­
tinua ad essere quella dell'attesa e 
della trattativa ad oltranza con Mal­
fatti, «fino a che il ministro non avrà 
fatto cç>noscere per intero le sue in­
tenzioni in merito al complesso delle 
norme ». Posizione assolutamente 
sconcertante non solo perché i decre­
ti delegati già pubblicati chiariscono 
a sufficienza che i criteri gener'ali ai 
quali Mal,fatti s.i ispira sono quelli del­
la restaurazione di un ordine autorita­
rio e poliziesco nella scuola e della 
chiusura dell'istituzione a ogni possi­
bile istanza di rinnovamento e di con­
trollo democratico da parte del mo­
vimento degli studenti, delle masse 
proletarie e delle loro organizzazioni , 
ma anche perché se entro il 30 mag­
gio 'non si interviene con la lotta, af­
finché questi decreti vengano ritirati , 

A TUrTI I COMPAGNI 

Tutte le notizie sullo sciopero 
e sulle manifestazioni degli stu­
denti devono essere comunicate 
in redazione a Roma entro le ore 
14 ai seguenti numeri telefonici: 
5892857 - 5894983. 

essi diventano automaticamente vali­
di a norma di legge. 

La decisione dei sindacati scuola 
confederal·i di Torino di andare co­
munque allo sciopero e a fianco degli 
studenti va dunque valutata positiva­
mente. 

BOMBA FASCISTA 
concetto. Riecheggiando il discorso 
di Andreotti a Genova, ha chiamato 
a racco·lta « i cittadini di genuina ispi­
razione democratica» per appoggiare 
gli organi dello stato « contrò tutte le 
forme più gravi di criminalità senza 
badare a sottili distinzioni pseudo· 
ideologiche " . E Preti è uno che se 
ne intende. 

ULTIM'ORA Un foglio scritto a 
macchina da cc sconosciuti» rivendi­
ca alle cc Brigate popolari-Ordine Nuo­
vo» l'attentato alla ferrovia. Il datti­
loscritto è stato rinvenuto in 4 copie 
in una cabina telefonica di 'Lucca dopo 
segnalazioni anonime al cc 113» e 
alla redazione locale della cc Nazione ». 

Sono in corso indagini per rintrac­
ciare una giovane donna che sarebbe 
stata vista aggirarsi attorno alla cabi­
na telefonica, mentre è stato ferma­
to un fascista munito di radio r ice­
trasmittente nei pressi del luogo del­
l'attentato. 

Per stasera a Vaiano (il centro pres­
so il quale è avvenuta la tentata stra­
ge) le forze della sinistra parlamenta­
re e rivoluzionaria hanno organizzato 
una vasta mobilitazione ant ifascista. 

compagni e degli studenti di Medici­
na all'interno dell'assemblea autono­
ma dei lavoratori ha permesso non 
una posizione di pura solidarietà, ma 
l'rndividuazione di obiettivi e momen­
ti di lotta c.omuni rispetto al program­
ma più generale . 

7 operai dell'ANIC 
di Gela ustionati 
per 
di 

lo ,scoppio 
una calda·ia 

Gravissime le responsabili­
tà della direzione per questa 
fabbrica che rischia in ogni 
momento di diventare , una 
bomba 

Sette operai, di cui quattro sono 
in gravissime condizioni, sono rimasti 
ustionati per lo scoppio di una cal­
daia. 

I più gravi, dopo essere stati tra­
sportati all'ospedale di Catania, a cau­
sa delle estensioni delle ustioni sono 
stati trasferiti d'urgenza al Centro 
grandi ustioni di Roma. 

Ancora non si conoscono le esatte 
cause dello scoppio, si conoscono pe­
rò molto bene le bestiali condizioni 
di lavoro, che unis'cono alla pericolo­
sità (c'è continuamente il rischio di 
uno scoppi~), la velenosità delle fu­
ghe di gas. 

COORDINAMENTO 
VARESE 

Martedì , alle ore 21 , presso 
la « Società di Mutuo soccor­
so ,; di Masna-go coordinamento 
dei compagni di Lotta Continua 

. della provincia di Varese. 

ROMA 

Il Cireolo Ottobre Spaziozero -
teatrocirco di via Galvani (Te­
staccio - Mattatoio) presenta dal 
17 aprile il Teatro di Marigliano, 
con tre spettacol i: «'O Zappa­
tore , King lacreme Lear napulita­
ne, Sud ». Il ' gruppo ha sce Ito 
Marigl iano (Napoli) come sede 
stab ile, aprendo un tentativo di 
autogestione , di inserimento in 
una situazione sociale e insie­
me un confronto con certi modu­
li cu lturali del Sud : ad es. la sce­
neggiata napoletana. 

Per « 'O Zappato re » collabo­
rano con il gruppo 10 orchestrali 
della zona di 'Marig ìiano. 

TORINO - Corteo unitario di studen­
ti medi e univers itari ed insegnanti. 
Pàrtealle 10 da piazza Solferino e si 
conclude a Palazzo Nuovo, dove si 
svo lgeranno le assemblee. 

GENOVA - Concentramento alle 9 
a piazza "Montano per .gli studenti del 
ponente . . Concentramento alle 9 in 
piazza Verdi per gl i studenti del cen­
tro. 

MILANO - Sciopero generate degli 
studenti. Il corteo partirà alle 9,30 da 
piazza Fontan·a. 

La questura . con una gravissima 
decisione ha vietato la manifestazio­
ne indetta dagli studenti lavoratori 
per questa sera in l'argo Cairoli , in oc­
casione dello sciopero nazionale degli 
studenti. Di fronte a questo provoca­
torio divieto i ColI-ettivi lavoratori 
studenti e il Comitato d'Agitazione 
hanno indetto un comizio per questa 
sera alle ore 19,30 in piazzale lore­
to, chiedendo a tutte le forze politiche 
dell-a sinistra di esprimersi contro lo 
atteggiamento tenuto dalla questura 
nei loro confronti. 

VENEZIA - Sciopero e assemblee in . 
tutte le scuole. 

MESTRE - SCiopero in tutte le scuo­
le e cort·eo fino a piazza Ferretto. 

PADOVA - Assemblee in tutte le 
facoltà uni,versitarie. 

UDINE - Sciopero di tutti gli istitu­
ti e alle 9 comizio in piazza Venerio 
indetto dai CPS e dai 'CUB su refe­
rendum e 10Ue degli studenti, alle 
ore 10,30 nella s·ala Aiace si tengono 
audiovisivi, mostre e canzoniere sul 
referendum. 

MANTOVA - Assemblea nella sala 
Oberdan organizzata dai GPS con l'in­
vito ai Consigli di 'Fabbrica, alle con­
federazioni sindacali ai consigli di 
quarti·ere e ai partiti 'della sinistra. 

MONTEBELtUNA (TV) - Sciopero 
' e assemblee interne nelle scuole. Alle 
ore 1"2 mostra all'istituto Einaudi. Mer­
coledì.24 aprile nella mattinata proie­
zione del film cc La rappres'aglia» al 
Cinema Italia . 

TRENTO - Sciopero provinCiale di ' 
tutte le categorie. Manifestazione di 
studenti e operai. Il corteo partirà da 
piazza Duomo alle 9,30 e comizio in 
piazZ:çI Battisti. 

BOLOGNA - Sciopero delle scuole 
e manifestazione. 1\ corteo partirà al­
le 9 da piazza Meggiore. Terminerà 
con un comizio in piazza Nettuno. 

. FORLI' - Asserriblea di tutte le 
scuole all'aula Mgna dell'm. Mostra 
sul referendum e spettacolo di can­
zoni popolari edi lotta. AderiSCono 
CPS, Lotta Continua e la FGSI. 

FIORENZUOLA (Piacenza) - Sciope­
ro degli studenti con comizio in piazza 
dei Frati alle 8,30. 

FIRENZE - Sciopero e manifestazio­
ne. II. corteo partirà all-e 9,30 da piazza 
S. Marco. 

PISA - Sciopero generale di tutte 
le scuole. Concentramento alle 9 in 
piazza Martiri della Libertà {ex piazza 
S. Caterina) per un comizio. 

PONTEDERA (Pisa) - Sciopero con 
'assemblea e spettacolo alla Villa Co­
munale. Sciopero a S. 'Miniato. 

ANCONA - Sciopero di tutte le 
scuole e manifestazione. Il corteo 
partirà alle ore 9 da piazza Cavour 
e si concluderà a teatro Goldoni , do­
ve ci sarà lo spettacolo della Comu­
ne sul referendum. 

L'AQUtLA - Sciopero, comizio e mo­
stra alle 10 in piazza .palazzo. 

,PESCARA - Concentramento alle 9 
in piazza Italia. 

ROMA - Sciopero in tutte le scuo­
le. Manifestazione alle 9 da piazza 
Esedra. 

NAPOLI - Sciopero e manifestazio­
ne. Il concentramento è alle 9,30 in 
piazza Mancini. 

BARI - Sciopero e assemblea alla 
Facoltà di Lettere indetta dai collet­
tivi politici e dai comitati di lotta. 

MONTESANT ANGELO (Foggia) 
Sciopero con corteo e comizio orga-
Ì1izzato dai OPS. ' 

SAN GIOVANNI ROTONDO, CERI­
GNOLA, MAFREDONIA, SAN SEVERO 
(Foggia) - Sciopero nelle scuole. 

TARANTO - Sciopero nelle scuole 
e assemblee con proiezione di audio­
vis ivi sulla DC in via Temenide . 

CATANZARO - Sciopero 'generale e 
corteo alle 9 da p iazza Matteotti . 

COSENZA - Corteo con concentra­
mento a piazza Sera all e 9. 

CROTONE - Sc iopero di tutte le 
scuole. Alle 9,30 teatro operaio a 
piazza Municipio . 

CATANIA - M an ifestazione studen­
tesca per il NO al divorzio. Concentra­
mento in piazza Roma alle ore 9,30 

. organizzata dai CPS. 
PALERMO - Manifestazione con cor­

t eo da piazza Croci alle 9. 
CAGLIARI, NUORO, ORISTANO -

Sciopero e manifestaz ione. 
PAVIA - Sc ioperano il liceo Sc ienti­

:fico , '!TI e Ma'gistra le. Ader iscono 
C.d.B., Istituto Tecnico Geometri e 
liceo Classico , Assemblea e manife· 
staz ione. 

Martedì -23 aprile 1974 41, 

-
Si estende ' la provocazione MI 
. antioperaia sull'onda 
del rapimento diSossi 
Provocatorio intervento poliziesco contro compagni operai 
di Mirafiori e SPA Stura, mentre a Genova continuano i 
blocchi e i rastrellamenti 
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'Proseguono i rastrellamenti strada­
li nel quadro della mobilitazione poli­
ziesca che tè seguita al rapimento di 
Sossi o A Genova sarebbero stati s'e­
questrati « co ltelli 'efucili» nei vari 
posti di blocco che tengono la città 
$otto controllo. ,I possessori, dichiara­
ti estranei alla vicenda, $ono stati da 
ogni buon conto denunciati dalla que­
stura. 

Novità di rilievo vengono da Tori· 
no e da Roma. 

A Torino questa mattina all'alba, 
davanti ai cancelli di Mirafiori e S>PA­
Stura, sono state trovate tre macéhi­
ne rubate che trasmettevano un mes­
s'aggio con l'annuncio del s~questro 
del procuratore Sossi. Sono stati fer­
mati due operai, trovati nei pressi di 
una delle automobili mentre ascolta­
vano il messaggio, perché, secondo 
la polizia, erano in possesso delle 
chiavi delle auto. Il questore ha ne­
gato che esistano a loro carico prec i­
se accuse, ma ha subito richiesto al· 
la magistratura due mandati di per­
quisizione. A mezzogiorno la. squadra 
politica della questura è uscita in for­
ze per effettuare una serie di perqui­
sizioni. 

La questura sottoline'a il tatto che 
il furto di una delle auto sarebbe 
avvenuto prima del rapimento, eviden­
temente per fondare la tesi secondo 
la 'quale l'azione sar·ebbe stata pro­
gettata a Torino; del resto anche l'im­
provvisa {( visita» alla questura di 
Torino del capo della polizia Zanda­
Loy è servita ai giornali a rilanci,are 
questa ipotesi. 

A . Roma, segnalazioni anonime al 
« Tempo» e al .« Messaggero" han­
no fatto rinvenire in una cabina tele­
fonica il testo di un volantino inte­
stato « Brigate Rosse» .in cui è ripor­
tato un cc verbale d'interrogatorio» del 
procuratore sequestrato. «I giudici 
del tribunale rivoluzionario - dice 
il volantino ~ dopo aver respinto la 
richiesta dei 2 avvocati borghesi Ster­
le .e" S~cchetti di difendere il Sossi, . 
sono passati alla lettura delle accuse 
contro l'imputato e a fare il primo in­
terrogatorio ». Il volantino concl·ude 
definendo «non soddisfacente» l'anda­
mento dell'interrog·atorio e « ambi-' 
guo » l'atteggiamento dell'imputato. 

Mentre i congiunti e gli avvocati di 
·Sossi sono propensi a considerare au. 
tentico il a verbale " , il capo della pa. 
litica di Genova" Catal,ano, lo ha de. 
finito «una contraffazione sciacalle. 
sca », basando la sua convinzione sul. 
la diversità dei caratteri di stampa e 
dell'intestazione rispetto a quelli tra. 
vati venerdì nella cabina di corso Mar. 
coni a Genova. Un altro volantino è 
stato rinvenuto a Firenze, dopo una 
'analoga segnalaZione alla « Nazio. 
ne ». Nell'a nottata, una , telefonata 
anonima in casa Sossi av,eva anmin. 
ciato che il prigioniero .; era stato 

:giustiziato », ma anche in questo ca· 
so è opinione comu'ne che si tratti di 
un falso. 

Le indagini · proseguono {ré\ttanto 
con i rilievi 'della sc'ientifica sul .fur· 
gone rinvenuto ad Albaro: I risultati 
anche da questo punto di vista, son~ 
negativi: non s'è infatti trovata suHa 
vettura alcuna impronta del magistra­
to. C'è da segnalare un controllo ef­
fettuato in forze da.i carabinieri nella 
zona di Fa ie e Monte Beigua, dove 
un contadino' aveva rilevato nella 
notte « segnali luminosi ". E' stato 
trovato quello che i cara'binieri defini· 
scono u un ·rifugio attr·ezzato per na· 
scoRdere qual'cuno ... .c'erano masse· 
rizie, utensili da cucina e resti di sca· 
tolame, ma gli stess i inquirenti esclu. 
dono ogni connessione con il rapi­
mento: il CE rifugio» sarebbe stato 
abbandonato mesi f.a. Un'altra 'battuta, 
con l'ausilio di un elicottero è stata 
operata nell'entroterra di Àecco. Il 
giudicepé Vincenzo, che indaga sul· 
le « Brigate Rosse» e sulla morte di 
Feltrinelli, ha detto di non ritenere 
ohe il rapimento sia attribuibile a per· 
~one da lui ,già inquisite. ' 

Sul rapimento di Sossi ha preso Dg· 
gi posizione con un comunicato ." Ma· 
gistratura Democr;:ttica ". I giudici del­
la corrente di sinistra della magistra-

. tura, rilevano che "azioni di questo 
tipo si inseriscono nella strategia del­
la provocazione» e che il r,apimento 
è stato commesso " in periodo pre­
.elettorale, in un momento dI partico­
lare tensione nel paese. 'lo scopo -
afferma M .D. - è quello di esaspe­
rare le tensioni esistenti 'anche dentro 
la magistratura e di dare àlimento a 
manovre fasc'iste » . ' 

MILANO - I ,26 studenti 
arrestati verranno 
in libertà 

, ~ . . " . . 
messI 

Resta la gravissima montatu '~ imbastita dal ca.po dell'uf· 
ficio politico Meterangelis - Intanto i fascisti tornano a 

. sparare: ferito un compagno a Monza . 
GI interrogatori dei 26 studenti ar­

restati venerdì notte nella zona Sem­
pione mentre attaccavano manifesti, 
stanno procedendo a ritmo serrato. Si 
pensa che già stasera, o al massimo 
domani mattina , potranno riavere la' 
libertà. l'oscuro re'ato di cui sono sta­
ti incolpati - concorso in detenzione 
di 'arma impropria - non è tale da 
consentire la carcerazione preventi­
va; e d'altra parte la montatur·a più 
vasat che nelle prime ore di sabato si 
era cercato di imbastire, attribuendo 
ai 26 compagni - militanti dei OPS 
e di 'Lotta Continua - la respol'lsabi­
liM del l'aggressione contro due com­
pagni c'he attaccav'ano manifesti del" 
l'Anpi , è completamente crollata. An­
zi , per quell'episodio, è già stato ar­
restat9 , nella giornata di domenica, 
un fascista di 22 anni, di nome Marti­
no Ratti, cui si è ris·aliti in base alla 
segnalazione della targa dell'auto su 
cui viaggiavano gli squadrist i. 

zato dalla battagl ia 'sul referendum. 
Lo hanno compreso bene gli studen­
ti dell'Vl'fiI liceo scfenUfico, la scuo(-a 
davanti alla quale è stato compiuto 
l'agguato poliziesco di venerdì, che 
oggi hanno occupato, l'istituto ed han­
no denunciato,;in un'assemblea aper­
ta , l'attacco repressivo contro i 26 
compagni, di cui alcuni sono studenti 
di quel la scuola. All'iniziativa hanno 
partecipato delegazioni di altre scuo­
le della zona. 

Nel frattempo 'i fascisti' hanno pro­
segu ito le loro spedizioni sanguina­
rie. Tra sabato e domenica si sono ri­
petute nuove aggressioni, la più gra-

. ve delle quali è avvenuta · a Monza, 
dove un compagno del Movimento 
Studentesco, Giovanni Brunetti, è sta~ 
to ferito all'inguine e alla coscia da 
due pallottole sparate da un comman­
do fascista. Un fascista, Sergio Ber­
tazzi, è stato identificato per questo 
tentato omicidio, in quanto proprieta­
rio dell'auto da cui sono stati sparati 
i colpi di pistola. 
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' 'Dopo tre o quattro giorni passat i in 
prig ione, i 26 studenti verranno dun­
que rilasc iat i , ma questo non può can­
cell'are la gravità dell'operazione po: 
liziesca di venardì notte. Li si è arre­
stati in blocco senza che essi avesse­
ro fatto nulla, mentre si riunivano 
davanti alla loro scuola dopo aver af­
fisso manifesti nel quartiere ; li si è 
fatti pass·are per fas-cisti accusando­
li , senza la minima prova, dell 'aggres­
sione s'quadrista ai compagni dell'An­
pi ; si è fatta ampiamente ci rcolare 
questa versione su lle colonne dei 
giornal i . A guidare questa squallida 
operazione si tè distinto il commissa­
rio Meterangelis, che ricopre l' incari­
co di capo dell 'ufficio pol itiCO de lla 
Questura di Mi lano . Ma l'episodio ri ­
vela qualcosa di più : la volontà cioè 
di limitare gravemente la libertà di 
espressione politica dell e forze r ivo­
luz ionarie, in un momento caratt-er iz-

~ I 
A TUTTE LE SEDI 

E' in preparazione un bollettino sul 
problema carceri, sulle lotte dei de­
tenuti, che sia strumento di informa­
zione interno-esterno e di indicazione 

• politica. Tutte le sedi, tutti i compa· 
gni , simpatizzanti ecc. sono vivamen­
te pregati di illviarci tutto il mate­
riale a loro disposizione: lettere, do­
cumenti dei detenuti , rèlazioni infor­
mative sulle carceri ,lOcali; cronache 
delle lotte e della · mobilitazione che 
suscitano all 'esterno, analisi della 
realtà sociale specifica dei qu-artieri 
in cui vivono i proleta'r f che finiranno 
in' carcere, ecc. Il materiale va invia­
t o possibilmente in raccomandata a: 
redazione L.C. via De Cristoforis, 5 -
Milano (per il nucleo carcer i). 


